
 
Iraq: alle elezioni parlamentari il “Movimento Babilonia” conquista 4
dei 5 seggi riservati a candidati cristiani

Le elezioni parlamentari irachene svoltesi domenica 10 ottobre hanno assegnato a rappresentanti del
“Movimento Babilonia” ben 4 dei 5 seggi riservati a candidati cristiani dal sistema elettorale
nazionale. Lo riferiscono fonti locali consultate dall’Agenzia Fides, sulla base dei primi dati forniti
dalla Alta Commissione elettorale. Secondo le stesse fonti, il quinto seggio, assegnato nel distretto di
Erbil, è stato assegnato al candidato indipendente Farouk Hanna Atto. Il risultato elettorale relativo
alla quota di seggi riservati a candidati cristiani, riporta Fides, per certi versi sorprendente, non
mancherà di riaccendere polemiche sulle potenziali manipolazioni politiche a cui appare esposta la
assegnazione dei posti in Parlamento riservati a membri delle comunità cristiane locali o appartenenti
a altre minoranze etniche e religiose. Il “Movimento Babilonia” è nato come proiezione politica delle
cosiddette “Brigate Babilonia”, milizia armata formatasi nel contesto delle operazioni militari contro i
jihadisti dello Stato Islamico (Daesh) che portarono alla riconquista delle aree nord-irachene cadute
nelle mani jihadiste nel 2014. Guidate da Ryan al Kildani (Ryan “il caldeo”), le “Brigate Babilonia”
avevano sempre rivendicato la propria etichetta di milizia composta da cristiani, anche se risultava
documentato il loro collegamento con milizie sciite filo-iraniane come le Unità di protezione popolare
(Hashd al Shaabi). Anche la sigla politica del “Movimento Babilonia” viene considerata vicina alla
“Organizzazione Badr”, movimento politico che alle elezioni è confluito nella Alleanza Fatah, cartello
che raggruppava sigle e organizzazioni sciite di orientamento filo-iraniano. Nei primi commenti critici,
politici cristiani appartenenti a sigle che non hanno ottenuto seggi gettano sospetti sul risultato
elettorale, lasciando intendere che sui candidati del “Movimento Babilonia” sarebbero stati dirottati
anche voti di elettori sciiti, in modo da eleggere nei seggi riservati ai cristiani rappresentanti che di
fatto rispondono a formazioni politiche sciite. In maniera analoga, secondo alcuni commentatori,
anche il candidato cristiano Farouq Hanna Atto, eletto come indipendente per il seggio riservato ai
cristiani nel distretto di Erbil, avrebbe in realtà prevalso sui suoi concorrenti grazie ai voti riversati a
suo favore dal Partito democratico del Kurdistan (PdK). Con il 94% circa delle schede scrutinate, il
vincitore delle elezioni in Iraq appare il leader radicale sciita Moqtada al-Sadr. Nessun blocco è in
grado di assicurarsi una netta maggioranza in Parlamento e nominare, da solo, il prossimo primo
ministro chiamato a formare il nuovo esecutivo. Ai seggi si è recato solo il 41% degli aventi diritto al
voto, soglia che rappresenta il minimo storico delle 6 elezioni parlamentari tenutesi in Iraq dal 2003,
dopo la fine del regime di Saddam Hussein.
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